
EMENDAMENTI AL DECRETO DELEGATO 29 aprile 2021 n.73 

Emendamento modificativo dell'articolo 1 del Decreto Delegato 
n.73/2021 (che modifica l'articolo 1 del Decreto Legge n.91/2020) 

Il Comma 2 dell'articolo 1 del Decreto Legge n.91/2020 (come modificato 
dall'articolo 1 del Decreto Delegato n.73/2021) è così modificato: 

"2. Per accedere al reddito minimo mensile i componenti del nucleo familiare 
disoccupati o inoccupati devono risultare iscritti alle liste di avviamento al lavoro 
del settore privato e qualora, successivamente alla richiesta di reddito minimo, i 
componenti del nucleo familiare rifiutino offerte di lavoro affini alle proprie liste di 
iscrizione, il nucleo familiare decade dal diritto di percepire il reddito minimo 
mensile e non può presentare ulteriori richieste per i successivi 12 mesi. Sono 
ammessi altresì i soli titolari di licenza commerciale, artigianale, industriale, 
lavoratori autonomi e liberi professionisti per i quali risulti la licenza sospesa o 
cessata e che risultino iscritti alle liste di avviamento al lavoro. Sono esclusi 
dall'obbligo di iscrizione i percettori di pensione. La Commissione per il 
Lavoro può altresì deliberare l'esclusione dall'obbligo di iscrizione, previa 
apposita richiesta, sulla base di comprovate esigenze o necessità 
familiari.". 

Emendamento parzialmente soppressivo e aggiuntivo all'articolo 4 del 
Decreto Delegato n.73/2021 (che modifica l'articolo 4 bis del Decreto 
Delegato n.60/2021) 

AI Comma 2 dell'articolo 4 bis del Decreto Delegato n.60/2021 (come 
modificato dall'articolo 4 del Decreto Delegato n.73/2021) 

è soppressa la lettera f) 
f) per il lavoratore autonomo o il libero professionista; 



AI Comma 2 dell'articolo 4 bis del Decreto Delegato n.60/2021 (come 
modificato dall'articolo 4 del Decreto Delegato n.73/2021) dopo la lettera 
h) è aggiunto il seguente periodo 

"Parimenti, i lavoratori autonomi ed i liberi professionisti possono 
beneficiare della sospensione di cui al comma 1, secondo le modalità ed i 
termini di cui sopra, a condizione che siano in regola con i pagamenti dei 
mutui e finanziamenti per i quali richiedono la medesima alla data del 31 
dicembre 2020 e che abbiano subito temporanea carenza di liquidità 
quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19." 


